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SALUTE SESSUALE E RIPRODUTTIVA
La salute sessuale è definita dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) come uno stato di benessere fisico, emotivo, mentale e sociale relativi alla sessualità. Per raggiungere e mantenere la salute sessuale è necessario un approccio nei confronti della sessualità e delle relazioni sessuali positivo e rispettoso, come pure la possibilità di fare esperienze sessuali piacevoli e sicure, libere da coercizione, discriminazione e violenza. Il perseguimento della salute sessuale si basa sul diritto di uomini e donne ad essere informati ed educati, ad avere accesso a metodi sicuri, efficaci e accessibili di regolazione della fertilità, e ad accedere a servizi sanitari adeguati che permettano alle donne di vivere gravidanza e parto in modo sicuro e diano alle coppie le migliori possibilità di avere un neonato sano; da qui deriva il concetto di salute riproduttiva.

L’importanza che la salute sessuale riveste all’interno della salute globale e di ciascun individuo, è confermata anche dal fatto che le Nazioni Unite, all’interno dei Sustainable Development Goals (SDGs), abbiano identificato tra i target specifici da raggiungere entro il 2030: l’accesso universale ai diritti e ai servizi sanitari per la salute sessuale e riproduttiva, inclusa la pianificazione familiare, l’informazione e l’educazione e l’integrazione della salute riproduttiva nei programmi e nelle strategie nazionali (SDG 3.7, 5.6).

La sessualità è il risultato dell’interazione di un grande numero di fattori, tra i quali figurano aspetti biologici, psicologici, sociali, economici, politici, culturali, legali, storici, religiosi e spirituali. Pertanto, una combinazione di fattori socioeconomici, biologici, psicologici, educativi, comportamentali nonché relativi alla rete sociale e di servizi a disposizione può aumentare il rischio di contrarre una infezione sessualmente trasmessa e quindi sviluppare una malattia sessualmente trasmessa. 

Le malattie sessualmente trasmesse (MST) costituiscono un vasto gruppo di malattie infettive molto diffuse in tutto il mondo, che possono essere causa di sintomi acuti, infezioni croniche e gravi complicanze a lungo termine per milioni di persone ogni anno, e le cui cure assorbono ingenti risorse finanziarie. Le malattie sessualmente trasmesse sono patologie infettive la cui trasmissione avviene prevalentemente per via interumana tramite i contatti intimi, ovvero tramite rapporti sessuali per via vaginale, orale e anale. Alcune di queste infezioni possono essere trasmesse anche attraverso il contatto con il sangue o emoderivati. Molte infezioni sessualmente trasmesse possono essere trasmesse anche per via materno-fetale durante la gravidanza e al momento del parto. Più di 30 tra batteri, virus e parassiti sono riconosciuti come agenti di infezioni e malattie a trasmissione sessuale. Per alcuni di questi esiste una cura - sifilide, gonorrea, Chlamydia e trichomonas - mentre altri quattro non sono attualmente curabili – epatite B, herpes simplex virus (HSV), virus dell’immunodeficienza umana (HIV) e papillomavirus (HPV). La maggior parte delle infezioni sessualmente trasmesse sono asintomatiche o accompagnate da sintomi lievi che possono pertanto non essere riconosciuti. Le infezioni sessualmente trasmesse possono avere serie conseguenze sulla salute riproduttiva, quali lo sviluppo di malattia infiammatoria pelvica, gravidanze ectopiche e infertilità femminile nella donna o epididimite nell’uomo. Non ultima, l’infezione nella madre può causare la trasmissione dell’infezione per via materno-fetale, portando quindi ad aborto, morte neonatale, basso peso alla nascita e prematurità, sepsi, polmonite, congiuntivite e malformazioni neonatali. 

Secondo l’OMS, ogni giorno nel mondo vengono acquisite più di 1 milione di infezioni sessualmente trasmesse e la loro incidenza è stimata sui 357 milioni di nuovi casi anno; in particolare queste infezioni sono sostenute da Chlamydia, gonorrea, sifilide e trichomonas. Si stima inoltre che nel mondo più di 500 milioni di persone abbiano un’infezione genitale da herpes simplex virus e che più di 290 milioni di donne abbiano un’infezione da papillomavirus. Dalle più recenti informazioni messe a disposizione, si stima che nella popolazione di età compresa tra i 15 e i 24 anni si verifichino metà di tutte le nuove diagnosi di MST degli Stati Uniti e che un quarto delle adolescenti sessualmente attive abbia una MST, quale Chlamydia o HPV. Dati recenti a livello italiano, pubblicati dall’Istituto Superiore di Sanità, dimostrano come negli ultimi anni sia aumentato il numero di MST, in particolare sifilide, condilomi ano-genitali e infezioni da Chlamydia trachomatis, con una prevalenza maggiore tra le donne nella fascia 15-24 anni, e come anche il rischio di HIV risulti aumentato tra i soggetti affetti da MST. Il burden of disease legato alle malattie sessualmente trasmesse tra gli adolescenti, rimane quindi rilevante, rientrando all’interno delle prime 20 cause globali di Disability-Adjusted Life Years (DALYs) per i bambini e gli adolescenti fino ai 19 anni nel 2015.

La prevenzione delle MST, come anche delle gravidanze indesiderate, si basa su: interventi di educazione alla sessualità, in particolare comprehensive sexuality education (CSE); counselling pre e post-test nei confronti delle MST e dell’HIV; promozione di pratiche sessuali sicure e dell’utilizzo di metodi di riduzione del rischio, in particolare dell’utilizzo del preservativo; interventi rivolti alle popolazioni a maggior rischio; educazione e informazione ad hoc per i bisogni della fascia di popolazione degli adolescenti. Per la prevenzione primaria sono disponibili anche vaccini efficaci e sicuri nei confronti dell’HBV e dell’HPV, i quali rappresentano una grande conquista nella lotta contro le MST.
ATTIVITÀ CONDOTTE
· Elaborazione dati raccolti in occasione delle precedenti edizioni (anni 2011-2016) del Progetto “Educazione alla sessualità, affettività e prevenzione delle malattie sessualmente trasmissibili” – 2017

· Valorizzazione dei risultati ottenuti tramite presentazione dati a congressi internazionali – EUPHA 2017

· Elaborazione e somministrazione nelle Secondarie di Secondo Grado di Udine di un questionario volto ad indagare conoscenze, attitudini e network riferiti alla salute sessuale e riproduttiva tra gli studenti di classi 1/2° “A-SCAN: Adolescenti: Conoscenze, Attitudini e Network” – 2018. Realizzazione grazie alla collaborazione del Dipartimento di Area Medica dell’Università degli Studi di Udine, con l’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata e l’Assessorato alla Salute del Comune di Udine – Progetto OMS Città Sane. Istituti partecipanti: Liceo Artistico "G.Sello", ISIS "A.Malignani", ISIS "B.Stringher", ENAIP, IAL

· Elaborazione e restituzione report personalizzati per Istituto sui risultati ottenuti tramite l’indagine A-SCAN - 2018

· Presentazione risultati A-SCAN a studenti e docenti in occasione della Giornata Mondiale contro l'AIDS - sabato 1 dicembre 2018

· Presentazione risultati A-SCAN alla cittadinanza in occasione dei Venerdì della Salute, organizzati dal Comune di Udine - "Educazione sessualità e affettività" - Venerdì 29 marzo 2019

· Valorizzazione dei risultati A-SCAN tramite pubblicazioni scientifiche e presentazione dati a congressi nazionali e internazionali – 2018-19
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